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LETTERA DEL PRESIDENTE
Lo scorso anno, presentando il primo Report Ambientale
di Pirelli, affermavo che la strada dello
Sviluppo Sostenibile era il giusto percorso verso
il successo per una Azienda del terzo millennio.
Durante il 2001 Pirelli ha continuato a costruire sulle
fondamenta illustrate lo scorso anno ed ha proseguito
nella applicazione pratica della sua Politica per
l’Ambiente.

Oltre l’80% delle Unità Operative sono certificate
ISO 14001 e si raggiungerà oltre il 90% nel corso
del 2002. L’introduzione e l’applicazione di un sistema
di gestione dei temi ambientali comporta l’adozione
di un criterio metodologico rigoroso che coinvolge
le attività dell’azienda, i suoi prodotti ed i suoi fornitori.

Nelle nostre fabbriche i programmi di miglioramento
interessano le aree a maggior impatto ambientale,
in particolare la riduzione dell’utilizzo di risorse
(acqua, energia, materie prime) e il miglioramento
dell’ambiente di lavoro.

Continuiamo ad approfondire le nostre conoscenze
sugli effetti ambientali dei nostri sistemi produttivi
collaborando con gli enti governativi nei diversi paesi
e con le istituzioni nazionali e internazionali per assicurare
che la valutazione dei possibili impatti dei nostri
processi/prodotti sia effettuata sulla base di conoscenze
scientifiche sempre più aggiornate. Attraverso una
stretta collaborazione con i nostri clienti abbiamo
la possibilità di minimizzare l’impatto ambientale
dei nostri prodotti lungo tutto il loro ciclo di vita
(produzione/distribuzione/utilizzo/fine vita).

Nel settore Cavi e Sistemi abbiamo lanciato nuovi
prodotti: 

- la linea Action™ di cavi in fibra ottica è stata realizzata
sulla base dei risultati di uno studio LCA (Life Cycle
Assessment);

- la linea di cavi Dry-Dry e Drylam™ utilizza sostanze più
ecocompatibili; 

- il continuo sviluppo delle linee di cavi Afumex® e
Air Bag™, unitamente all’adozione  della tecnica Micro
Tunnelling (un innovativo metodo di posa dei cavi)
offre ai nostri clienti l’opportunità di scelta
di prodotti a ridotto impatto ambientale, per una gamma
sempre più vasta di applicazioni.
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Nel settore Pneumatici continuiamo a sviluppare
la tecnologia MIRS attraverso l’installazione di nuove
linee di produzione in Germania, Inghilterra e Stati Uniti.
Possiamo così produrre pneumatici con una
considerevole riduzione del consumo di energia
e delle emissioni in atmosfera. Attraverso un continuo
confronto con gli altri produttori  accresciamo
le nostre conoscenze sull’impatto ambientale del
pneumatico lungo l’intero ciclo di vita.

I Pirelli Labs, il nuovo Centro di Ricerca Corporate,
hanno tra le loro missioni anche lo sviluppo
di tecnologie per la produzione di energia pulita
o da fonti rinnovabili ed alcune tematiche legate
al riciclo con particolare attenzione ai pneumatici
a fine vita.

In conclusione, quanto esposto in questo
Report Ambientale è il nostro contributo allo
Sviluppo Sostenibile.
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Le attività di Pirelli SpA al 31 dicembre 2001 risultano suddivise nei Cavi e Sistemi
e Pneumatici (rispettivamente 62% e 38% del fatturato), con Affiliate in 24 paesi dei 5
continenti. Nel maggio 2001, è stata creata la società Pirelli Labs SpA che costituisce il nuovo
centro per la ricerca di base e avanzata del gruppo Pirelli.

A seguito della decisione di separare le attività di Pirelli Cavi e Sistemi relative
alla produzione e vendita di cavi per il trasporto di energia elettrica da quelle relative
alla produzione e vendita di cavi per telecomunicazioni, si è nel corso dell’anno provveduto
alla separazione societaria delle attività nei diversi paesi. L’operazione si è conclusa alla fine
del 2001 con la costituzione delle due Holding: Pirelli Cavi e Sistemi Energia S.p.A. e Pirelli
Cavi e Sistemi Telecom S.p.A..

Rispetto al 2000 si registra la diminuzione di 3 unità: due del Settore Cavi e Sistemi
(Esmar e Surrey) ed una del Settore Pneumatici (Hanford). Inoltre, nel corso del 2001, è stata
interrotta la produzione in uno stabilimento di fibra ottica.
Le vendite sono così ripartite: Europa 60,7%, Nord America 13,6%, Centro e Sud America
12,1%, Australia, Africa e Asia 13,6%. 

2001 2000 1999

Fatturato consolidato (milioni di Euro) 7.509 7.477 6.482
Dipendenti (n.) 39.127 41.914 40.103
Stabilimenti (n.) 84 87 87

Pirelli SpA in cifre

Unità Operative di Pirelli SpA nel mondo

Argentina
Australia
Brasile
Canada
Cina
Costa d’Avorio

Finlandia
Francia
Germania
Gran Bretagna
Indonesia
Italia

Malesia
Olanda
Portogallo
Romania
Slovacchia
Spagna

Stati Uniti
Sud Africa
Turchia
Ungheria
Zimbabwe

Argentina
Brasile
Egitto
Germania
Gran Bretagna

Italia
Spagna
Stati Uniti
Turchia
Venezuela

Cavi e Sistemi Pneumatici

PRESENTAZIONE DI PIRELLI SPA

Ripartizione delle vendite di Pirelli
SpA nel 2001 per settore e per
area geografica

Pneumatici

Cavi e
Sistemi

Australia, Africa e Asia
Centro e Sud America

Nord America

Italia
Resto
Europa
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• Identifica l’impatto ambientale delle proprie attività per eliminarne o ridurne gli effetti
negativi, considerando il rispetto delle norme esistenti nei vari paesi come requisito
minimo.

• Gestisce le proprie attività produttive adottando Sistemi di Gestione Ambientale
conformi agli standard internazionali.

• Aderisce al principio dello “sviluppo sostenibile” e si impegna ad attuarlo.

• Valuta l’impatto ambientale dei propri prodotti con l’approccio del “ciclo completo
di vita” e promuove lo sviluppo di prodotti che riducano l’impatto sull’ambiente.

• Contribuisce a conservare le risorse naturali anche mediante il riutilizzo, il riciclo
ed il recupero energetico dei materiali.

• Usa le tecnologie più avanzate per raggiungere l’eccellenza in campo ambientale,
mantenendo contatti con gli ambienti scientifici.

• Coinvolge attivamente i diversi livelli della struttura e coloro che lavorano per il
Gruppo.

• Cura l’armonico inserimento delle proprie sedi nel contesto naturale e sociale.

• Comunica e diffonde all’interno ed all’esterno dell’azienda informazioni di carattere
ambientale sviluppando la collaborazione con i clienti, i fornitori, il pubblico e le altre
parti interessate.

La “Politica Pirelli per l’Ambiente” è stata ridefinita nel settembre del 2000 e viene applicata a
tutte le Unità Operative di Pirelli che, conformemente agli standard internazionali e alle
norme interne del Gruppo, l’hanno recepita e la applicano per la corretta gestione delle
proprie attività produttive. 

Il Gruppo Pirelli adotta i seguenti principi:

POLITICA PIRELLI PER L’AMBIENTE

Il presente Rapporto Ambientale di Pirelli SpA descrive le iniziative ambientali avviate
dalla Società nel corso del 2001, nei settori produttivi.
Tali informazioni sono descritte nei capitoli denominati “Attività del Settore”. Il Rapporto
riporta inoltre, nei capitoli denominati “Produzione e dati quantitativi” i dati numerici e i
parametri ambientali specifici, relativi a ciascuna tipologia produttiva per l’anno 2001.

Con riferimento al Settore Cavi e Sistemi, per omogeneità con il Rapporto Ambientale
precedente, dove non indicato specificatamente, i dati riportati per il 2001 si riferiscono
all’aggregato totale dell’attività dei due Settori Cavi (Energia e Telecom).
Il Rapporto riguarda le Unità Operative di Pirelli SpA nel mondo al 31 dicembre 2001.

Rispetto al Rapporto del 2000, sono state incluse tutte le Unità Operative acquisite nel corso
del 2000 dal gruppo industriale BICCGeneral, l’Unità Operativa in Romania e le tre Unità
Operative che producono accessori.

Restano per il momento escluse, l’Unità Operativa in Costa d’Avorio e l’Unità Operativa
Europea che produce stampi per pneumatici. Quest’ultima, per la quale non sono riportati
i dati specifici, è certificata ISO14001.

CRITERI DI ELABORAZIONE DEL RAPPORTO
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Non è stato infine possibile raccogliere i dati relativi alle 3 Unità Operative la cui attività
produttiva è cessata nel corso dell’anno.

Sono proseguite le attività di raccolta ed elaborazione dei dati con la metodologia già
precedentemente adottata, che prevede l’invio di schede mirate a tutte le Unità Operative
e la verifica ed elaborazione dei dati raccolti utilizzando una banca dati appositamente creata
e gestita a livello di Corporate.

I dati quantitativi riportati nel Rapporto di quest’anno forniscono un quadro generale
della performance di Pirelli SpA in campo ambientale e consentono il confronto con i dati
degli anni precedenti.

Allo scopo di rendere sempre più affidabili e completi i dati ambientali, nel 2001 sono state
apportate alcune modifiche sia al software di elaborazione, sia al sistema usato per la
raccolta dei dati. Quest’ultima è stata estesa ad una più vasta gamma di tematiche ambientali,
che prevediamo di selezionare e pubblicare nei successivi rapporti.

Le principali responsabilità gestionali in campo ambientale non sono cambiate nel corso
del 2001. Esse sono state definite secondo le diverse competenze ed affidate alle funzioni
operative mediante un sistema di deleghe. Le competenze specialistiche e le conseguenti
responsabilità sono attribuite alla funzione Ecologia e Salute di Corporate, e alle funzioni
Ecologia e Salute della struttura aziendale. 

La funzione di Corporate ha compiti di indirizzo, coordinamento e controllo nonché di centro
di eccellenza per la soluzione di problematiche particolarmente complesse. 

A livello di specifiche aree geografiche (Sud America e Stati Uniti - Canada)
operano funzioni Ecologia e Salute di area che riportano alla Direzione di Area e,
funzionalmente, a Ecologia e Salute di Corporate. Le strutture di Settore, che rispondono
gerarchicamente alle Direzioni di Settore e funzionalmente al Corporate, interpretano
ed adattano gli indirizzi alle specifiche realtà industriali. A livello di Affiliata o di Unità
Operativa, la struttura Ecologia e Salute può essere collocata, a seconda delle realtà locali,
alle dipendenze del Manufacturing, delle Risorse Umane o direttamente della Direzione,
rispondendo funzionalmente all’ente di Settore.

Nel complesso le risorse dedicate alla gestione di ambiente, salute e sicurezza ammontano in
Pirelli ad un centinaio di persone.

L’ORGANIZZAZIONE
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Fin dal 1998 è stato avviato in Pirelli un programma per l’adozione in tutte le Unità Operative
del Gruppo di un sistema di gestione ambientale conforme allo standard internazionale ISO
14001. Un apposito comitato (Environmental Steering Committee - ESC) presieduto da
Ecologia e Salute di Corporate e di cui fanno parte i rappresentanti di Ecologia e Salute dei tre
Settori, sovrintende alle attività di attuazione, mantenimento e verifica del sistema e mantiene i
contatti con l’ente responsabile delle attività di certificazione e sorveglianza (SGS Yarsley). 

Per lo svolgimento di queste ultime, esiste un team qualificato di auditor Pirelli che affianca i
verificatori esterni ed opera secondo una metodologia omogenea definita dall’ESC. Alla fine
del 2001, il Team Pirelli contava 19 auditor già qualificati e 2 auditor in fase di formazione.

Una prima analisi dell’andamento del sistema di gestione ambientale nel Gruppo Pirelli è stata
effettuata in collaborazione con l’ente certificatore, con riferimento alle attività svolte nel
triennio 1999 – 2001. L’analisi ha messo in evidenza le aree di possibile miglioramento del
sistema, ha fornito importanti elementi per stabilire le priorità d’intervento nelle Unità
Operative e per individuare le aree da presidiare maggiormente. 

A conferma dell’efficacia dell’approccio adottato e del sistema di audit messo in atto da Pirelli,
alla fine del 2001 risultavano certificate 72 Unità Operative (quasi l’80% del totale), con la
previsione di ottenere la certificazione in altre 9 Unità, entro il 20021.

Per l’attuazione del Sistema di Gestione Ambientale, sono state pianificate e condotte attività
d’informazione e formazione, coinvolgendo tutti i livelli del personale e le imprese esterne con
impatto più diretto sull’ambiente.

Al personale è stata consegnata ed illustrata la Politica di Gruppo e di Affiliata ed ha
partecipato ad una prima sessione informativa sulle caratteristiche del Sistema e sul ruolo
ed i compiti delle singole funzioni. Le funzioni più direttamente coinvolte nella gestione
ambientale, hanno ricevuto una formazione specifica adeguata allo svolgimento dei loro
compiti in tutte le prevedibili situazioni operative. La formazione è periodicamente rinnovata
in funzione delle necessità individuate nel corso dell’applicazione del sistema di gestione
ambientale o sulla base delle richieste specifiche del personale. 

Tutti gli auditors qualificati del Team Pirelli hanno seguito una formazione specifica.
Una simile formazione mirata è stata erogata al personale incaricato di effettuare le verifiche
interne del sistema di gestione ambientale.

IL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

ISO 14001 – Unità Operative certificate (2001 e obiettivo 2002)

Attività di informazione e formazione ambientale

ISO 14001 – Numero di Unità
Operative certificate
(1999-2001 e obiettivo 2002)

Pneumatici Cavi e Sistemi
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1 Il Sistema di Gestione Ambientale é stato attuato con riferimento ad attività omogenee, pertanto il numero di Unità
certificate non corrisponde esattamente al numero di stabilimenti, potendo essere presenti più sistemi di Gestione
Ambientale presso un solo stabilimento. 
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2 Dati relativi a 60 Unità Operative su 72 Unità certificate alla fine del 2001.

1052
persone

5 Unità Operative

1520
persone

Regno Unito

1551
persone

Turchia

3 Unità Operative

980
persone

Argentina

3 Unità Operative

1887
persone

Spagna

10 Unità
Operative

4829
persone

Brasile

2 Unità
Operative

ISO 14001: Informazione e formazione realizzata fino al raggiungimento 

della certificazione (periodo 1998 - 2001)2 - Unità Operative e persone interessate: 

Nel 2001, molte Affiliate hanno stabilito i propri obiettivi e programmi ambientali in accordo
con i principi della Politica Ambientale e secondo le regole dettate dal Sistema di Gestione
Ambientale. In molti casi, sono stati definiti traguardi specifici di miglioramento, identificati
sulla base degli aspetti ambientali e periodicamente verificati e valutati con il supporto
di indicatori di performance ambientale.

La gamma dei progetti di miglioramento ha riguardato: la gestione dell’acqua, dei rifiuti,
del rumore, dell’energia, delle emissioni, la protezione del suolo e la riduzione del consumo
di materiali. Alcuni esempi di realizzazione effettuate nel corso dell’anno sono riportati nella
tabella.

I programmi ambientali

Sommario 

Lettera del Presidente

Presentazione di Pirelli SpA

Politica Pirelli per l’ambiente

Criteri di elaborazione del
Rapporto

L’organizzazione

Il Sistema di Gestione
Ambientale

Azioni volontarie

Pirelli & C. Real Estate

Pirelli Labs

9 Unità
Operative

2066
persone

Francia

3 Unità Operative

3046
persone

Germania

2 Unità Operative

435
persone

Ungheria

1 Unità Operativa

328
persone

Slovacchia

1 Unità Operativa

332
persone

Cina

2 Unità Operative

254
persone

Australia

13 Unità Operative

4890
persone

Italia

0

1

2

3

O
re

4

5

6

Portogallo Argentina Turchia Francia Slovacchia Italia Regno Unito
Brasile Ungheria Cina

Ore di formazione pro capite

Nord
America

Spagna Australia Germania

1 Unità Operativa

161
persone

Portogallo
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Nel 2001, è stato quasi interamente concluso il programma di verifica dei serbatoi e delle
vasche interrate in tutte le Unità Operative del Gruppo, avviato nel 2000 con l’obiettivo di
identificare eventuali criticità ambientali e definire le eventuali azioni da intraprendere.

Laddove necessario, alla verifica di integrità dei serbatoi o delle vasche interrate, è seguita la
loro dismissione, messa in sicurezza o rimozione e sostituzione con serbatoi di nuova
concezione, dotati di sistema di rilevamento delle eventuali perdite o con serbatoi fuori terra
dotati di adeguato sistema di contenimento. Ciò al fine di prevenire le potenziali criticità
future, eliminando una delle fonti di rischio per l’ambiente più difficilmente controllabili.

Pirelli svolge attività di “Environmental Due Diligence” per tutte le nuove acquisizioni, in
accordo con le procedure interne aziendali in atto.

Inoltre, è stata emanata una procedura interna di “Corporate” per la valutazione del rischio
ambientale derivante dall’espansione delle attività e dalla progettazione/installazione di nuovi
stabilimenti.

La banca dati ambientale di “Corporate” è usata per aggregare le informazioni e per la
gestione dei rischi ambientali.

Gestione del rischio ambientale

Esempi di progetti di miglioramento ambientale completati nel 2001

Unità Operativa Progetto/Intervento Obiettivo/Risultato Investimenti

(Euro)

Settore Cavi

Desco Rinnovo e automatizzazione delle Riduzione delle emissioni di polveri 189k€

(Portogallo) linee di produzione in sala mescole e conseguente abbattimento della
loro concentrazione sia nell’ambiente
interno che verso l’esterno

Cavimar Miglioramento del processo Riduzione dell’80% nel consumo 77k€

(Spagna) di pulizia dell’armatura metallica di solvente
del cavo mediante acquisizione
di apparecchiature dedicate

Paron Interventi di insonorizzazione su Riduzione delle emissioni sonore 532k€

(Francia) macchine e su parte dell’edificio verso l’esterno

Settore Pneumatici

Settimo Vettura Realizzazione di un deposito coperto Ottimizzazione dello stoccaggio e 153k€

(Italia) per lo stoccaggio di oli e oli esausti movimentazione oli; prevenzione
dell’inquinamento del suolo
e del sottosuolo

Merlo Sostituzione serbatoio interrato Prevenire l’inquinamento del suolo 27k€

(Argentina) eptano e delle falde acquifere riducendo
il rischio di perdite

Burton/Carlisle Miglioramento dell’efficienza Riduzione del consumo di risorse 124k€

(Regno Unito) energetica energetiche non rinnovabili

Figline Realizzazione di un deposito rifiuti Ottimizzazione della gestione rifiuti 39k€

(Italia)

Celikord Costruzione impianto Riduzione dell’impatto sulle 74k€

(Turchia) di trattamento scarichi civili acque superficiali
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Nell’ambito del prestigioso “Pirelli Internetional Award
2001” il premio della sezione ambientale è stato attribuito a
“Piera”.

Piera è una lattina che vuole essere riciclata.
Sviluppata dalla scuola media “Dante Alighieri” in Italia,
Piera è disponibile come prodotto multimediale di
educazione ambientale destinato ai ragazzi delle scuole
elementari e delle medie inferiori.

Affronta il tema dell’ambiente per i ragazzi di un’età in cui
possono cominciare a sviluppare interesse per la cura
dell’ambiente in Italia.

Il riciclaggio viene presentato come uno dei punti
di forza per incrementare lo sviluppo sostenibile,
ridurre il tasso di consumo delle materie prime,
la produzione di rifiuti ed il rilascio di sostanze inquinanti. 

Anche per i genitori! 

Tra i vincitori precedenti del premio sono da citare:
1999: Tropical Rain Forest Ecology Program Brazil
2000: il “Crop Protection Compendium” da

CAB International – UK

AZIONI VOLONTARIE 

Pirelli Internetional Award
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Sin dagli anni ’80 Pirelli ha sostenuto in tutto il mondo
numerosi progetti legati all’arte, di cui i principali sono:

• restauro delle Sale Etrusche del Louvre di Parigi e del
Museo Teatrale alla Scala di Milano; 

• completo restauro della Pinacoteca Capitolina a Roma; 

• sostegno istituzionale della Pinacoteca di Brera a
Milano;

• partnership che lega l’azienda al MASP - Museo de Arte
de São Paolo, Brasile.

Nel 2001 l’impegno di Pirelli a proseguire nella salvaguardia
del patrimonio culturale attraverso la promozione delle
attività di conservazione di alcuni oggetti provenienti dalla
raccolta, famosa a livello mondiale, di sculture italiane in
terracotta appartenente al Museo “Victoria and Albert” di
Londra.

È stato definito un programma di restauro e conservazione
di otto opere della celeberrima collezione di terracotte
italiane degli scultori: Andrea del Verrocchio, Benedetto da
Maiano, e alcune della scuola di Donatello.

Programma di Restauro e Conservazione Di Terracotte Italiane

Pirelli ha finanziato un programma
di restauro e conservazione di otto
opere della celeberrima collezione
di terracotte italiane appartenente
al Victoria and Albert Museum di
Londra.

Il logo del premio ambiente 2001.

La lattina “Piera”: un nuovo prodotto
per l’educazione ambientale delle
scuole.

Award 2001
Internet ional
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Nel 2001, facendo seguito alle attività di bonifica e
rivalutazione del territorio intraprese negli anni precedenti,
Pirelli ha impegnato più di 8 milioni di Euro in attività di
indagine ambientale, recupero e/o bonifica sia su aree
industriali specifiche, che nell’ambito del progetto di
riqualificazione dell’area Bicocca di Milano recentemente
estesa ad aree limitrofe.

Le principali azioni di bonifica effettuate nel 2001 in area
Bicocca sono state:

• rimozione della coibentazione in amianto di oltre 1.000 metri di tubazioni;

• rimozione e smaltimento di oltre 3.000 m2 di coperture in cemento amianto (eternit);

• rimozione smaltimento e/o trattamento di oltre 200.000 tonn. di terreno contaminato e
conseguente recupero di oltre 60.000 m2 di terreno;

• indagini ambientali e bonifiche di numerosi impianti dismessi.

PIRELLI & C. REAL ESTATE: GESTIONE IMMOBILIARE

Nel dettaglio, Pirelli ha recuperato negli ultimi anni oltre 650.000 m2 di area industriale,
sviluppando un complesso progetto che, fra l’altro, prevede i recuperi descritti in tabella.

Uso Designato m2 recuperati

giardini o spazi pubblici 160.000
residenziale 132.000
direzionale 130.000
produttivo 135.000
attrezzature sportive 80.000
servizi alle imprese e/o sviluppo 120.000
strade e viali 100.000

La riqualificazione delle aree di cui sopra è tutt’ora in corso, e coerentemente con la politica
ambientale Pirelli, verrà portata avanti nei prossimi anni.

I principali altri interventi relativi al 2001 che hanno riguardato le aree industriali di Livorno
Ferraris, Settimo Torinese e San Donato (quest’ultima acquisita) sono:

• rimozione della coibentazione in amianto di oltre 5.000 metri di tubazioni;

• rimozione e smaltimento di oltre 8.000 m2 di eternit, pareti e pavimenti coibentati;

• rimozione smaltimento e/o trattamento di circa 500 tonn. di terreno contaminato e
conseguente recupero di oltre 36.000 m2 di terreno;

• indagini ambientali e bonifiche di numerosi impianti dismessi.

La gestione delle suddette attività continua ad essere affidata ad un gruppo di specialisti
appartenenti ad una delle società del gruppo Pirelli & C. Real Estate le cui competenze hanno
consentito di pianificare in maniera uniforme gli interventi di indagine e di bonifica.

Il Teatro degli Arcimboldi, realizzato
da Pirelli & C. Real Estate nell’area
Bicocca.
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La creazione dei Pirelli Labs nel 2001 è stata una
fondamentale dimostrazione degli impegni di Pirelli per
un futuro sostenibile sul lungo termine. Le attività dei
Pirelli Labs sono focalizzate sui due temi principali
dell’innovazione dei materiali e della tecnologia ottica. 

Nell’ambito di questa tipologia di ricerca avanzata sono
state individuate alcune aree di interesse che
potrebbero avere in futuro una ricaduta applicativa sia sulla produzione in senso stretto che
sulle attività quotidiane civili.

Di seguito si riportano alcuni notevoli esempi di progetti di ricerca per l’innovazione
ambientale che sono partiti nel corso del 2001.

Fuel Cells

La ricerca di nuove fonti di energia
ambientalmente compatibile ha portato alla
definizione del progetto Fuel Cells. Di
seguito un breve riepilogo degli
obiettivi e dei vantaggi che una tale
ricerca potrebbe dare. 

• diretta conversione dell’energia
chimica in energia elettrica
con un’alta efficienza;

• bassa o nulla emissione di
gas inquinanti;

• assenza di rifiuti solidi;

• utilizzo di combustibili
già di uso comune (H

2
, CH

4
, CH

3
OH

gas naturale) e a minor impatto ambientale rispetto
a quelli largamente usati oggi;

• utilizzo per produzione di energia in un range ampio (1W-MW).

Alcuni esempi di utilizzo comune potrebbero essere i seguenti:

• alimentazione di motori per veicoli ad alta autonomia;

• batterie per supporti elettronici portatili;

• generazione di energia elettrica distribuita vicina al consumatore.

A conferma di quanto possa essere importante un risultato positivo in una ricerca del genere
si possono citare i dati di ricerca del mercato per le Fuel Cells. Tali dati danno per i prossimi
cinque anni un incremento di oltre il 20% della richiesta per una tipologia di energia a più
basso impatto ambientale.

PIRELLI LABS

Il marchio della nuova società
Pirelli Labs S.p.A.

Schema dettagliato di una
“cellula combustibile”.
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Fotovoltaico 

L’irraggiamento solare rappresenta di gran lunga la
risorsa energetica più abbondante disponibile sulla terra,
stimabile pari a 10.000 volte l’attuale consumo globale di
energia. Utilizzando sistemi fotovoltaici oggi disponibili,
che hanno un’efficienza del 10%, sarebbe dunque
sufficiente convertire in forma utilizzabile lo 0.1%
dell’energia solare che raggiunge il suolo, per soddisfare
interamente i bisogni energetici attuali dell’umanità. 

L’ostacolo principale alla diffusione dei sistemi
fotovoltaici oggi più disponibili, basati sul silicio mono- e
poli-cristallino, è rappresentato dal loro elevato costo,
nonché dall’elevato impatto ambientale del loro
processo di produzione, che comporta tra l’altro un
elevato consumo energetico (pari all’energia prodotta
dal sistema fotovoltaico stesso in alcuni anni di
funzionamento).

L’obiettivo del progetto è lo sviluppo di celle fotovoltaiche innovative a film sottile (basate
anche su sistemi ibridi nanostrutturati), la cui produzione comporta un minore impatto
ambientale, un minore consumo energetico e costi più contenuti rispetto alle celle basate sul
silicio mono e policristallino. 

Si prevede che lo sviluppo di sistemi fotovoltaici a film sottile permetterà di sfruttare
l’energia solare su di una scala che comporti una significativa riduzione del consumo di
carburanti fossili.

La gestione dei pneumatici a fine vita

Esaurite le possibilità di riuso o di ricostruzione dei pneumatici si pone il problema del loro
smaltimento a fine vita (vedi grafica sottoesposta).

Anche in considerazione del fatto che la Direttiva Europea 1999/31/CE ne proibisce lo
smaltimento in discarica, per quelli interi a partire dal 2003 e per quelli frantumati a partire
dal 2006, il tema dello smaltimento dei pneumatici a fine vita non può non rientrare fra gli
obiettivi primari di una ricerca tecnologicamente avanzata.

La soluzione del problema passerà attraverso una diversa utilizzazione del materiale di cui il
pneumatico è composto. La ricerca dei Pirelli Labs Materials Innovation sarà incentrata
sull’ottimizzazione di processi già in uso, nonché sullo sviluppo e sperimentazione di processi
innovativi di riutilizzo a basso impatto ambientale.

Deposizione di resine fotosensibili
nello studio dei chip ottici.
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Identificazione delle differenti categorie di pneumatici usati e differenti possibilità 

di fine vita

Pneumatici nuovi, dopo una certa usura

Pneumatici a fine vita

Riciclaggio:

- intero

- a pezzi

- come gomma

- come acciaio

Recupero di fuel:

- combustione

- gassificazione

Pirolisi:

- carbon black

- combustibile

Recupero energetico

ResiduiDiscarica

Pneumatici

Parzialmente usati

Smontati dalle auto a fine vita

o sostituiti con altri pneumatici

Riutilizzabili direttamente

(di seconda mano)

o previa riscolpitura

Riutilizzabili previa

ricostruzione

(del battistrada)

La scheda che segue può esemplificare il percorso di ricerca che Pirelli seguirà nei
prossimi anni.
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Schema del riciclaggio del pneumatico

Prodotti

di gomma
Prodotti

di plastica

Materiali
di isolamento

acustico

Materiali

per l’edilizia

Asfalto

Combustibile

solido
Fine Vita

PNEUMATICI

Nero Fumo

Combustibile

gassoso

V
A
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O
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E

TECNOLOGIA
PRODUZIONE MESCOLE

TECNOLOGIA DI
POLVERIZZAZIONE

GRANULAZIONE

TAGLIO IN PEZZIGASSIFICAZIONE

PIROLISI
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SETTORE CAVI E SISTEMI
Vero e proprio partner tecnologico dei suoi clienti a livello
mondiale, Pirelli Cavi e Sistemi offre al mercato un
complesso integrato di prodotti, componenti, sistemi,
ingegneria e installazioni per progetti globali chiavi in mano.

Come già accennato, nel corso dell’anno si è provveduto alla
separazione societaria delle attività di Pirelli Cavi e Sistemi
relative alla produzione e vendita di cavi per il trasporto di
energia elettrica da quelle relative alla produzione e vendita
di cavi per telecomunicazioni. Per omogeneità con il
Rapporto Ambientale precedente e tenuto conto della
progressività dell’attività di separazione nel corso del 2001
tra le società “Cavi Energia” e “Cavi Telecomunicazione”, i
risultati, dove non indicato specificatamente, si riferiscono
all’aggregato totale dell’attività dei due Settori Cavi.

Al 31 dicembre 2001, i due Settori Cavi e Sistemi avevano 63
Unità Operative (43 in Europa, 5 in Nord America, 6 in Sud
America, 9 in Australia, Asia e Africa) e 18.314 dipendenti,
con un fatturato pari a 4.762 milioni di Euro, di cui quasi 75%
risulta dal Settore Cavi Energia.

Alla fine del 2001 risultavano certificate, secondo i requisiti
della norma ISO 14001, 53 Unità Operative3.

ATTIVITÀ DEL SETTORE

Sono proseguiti nel 2001 gli studi di impatto ambientale dei processi/prodotti mediante la
metodologia Life Cycle Assessment – LCA;  durante il 2001, il Settore ha lavorato in
collaborazione con diversi clienti per aumentare ulteriormente le conoscenze nel campo della
prestazione ambientale di prodotto. 
In particolare sono proseguiti gli studi, che hanno riguardato alcuni cavi per telecomunicazione. 

Un importante cliente, la “British Telecom”, ha nominato il gruppo Pirelli vincitore del premio
per “l’Impegno alla Responsabilità Sociale”, per l’impegno dimostrato dall’azienda nella
realizzazione congiunta di uno specifico progetto:  scopo del progetto è stata l’analisi
dell’approccio seguito dalla British Telecom per valutare il design e l’installazione di cavi in
fibra ottica, sia dal punto di vista ambientale che della riduzione dei costi. Lo sviluppo di questi
cavi, i cavi “Action™”, è illustrato nelle pagine seguenti.

Life Cycle Assessment

Settori Cavi e Sistemi

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

Cavi e Sistemi: vendite 2001 per
area geografica e categoria di
prodotto

Africa

Europa

Cavetteria, cavi
speciali, fili smaltati

Energia

Nord America

Sud America

Asia
Oceania

Accessori, attività
d’installazione, altri

Telecomunicazioni

3 Il Sistema di Gestione Ambientale è stato attuato con riferimento ad attività omogenee, pertanto il numero di Unità
certificate non corrisponde esattamente al numero di stabilimenti, potendo essere presenti più sistemi di Gestione
Ambientale presso un solo stabilimento.



Uso dell’LCA per lo sviluppo di nuovi i prodotti: I Cavi Action™

L’obiettivo che Pirelli si è posto con lo sviluppo dei cavi Action™, è stato quello di ridurre le
dimensioni dei cavi standard “Multi Loose Tubes”, mantenendone invariate le caratteristiche
funzionali. Le dimensioni dei cavi standard4 da 72 “fibre counts”, pari a 8,2 mm sono passate
inizialmente a 7,7 mm, per arrivare, dopo un successivo sviluppo tecnologico, a 6,6 mm di
diametro esterno.

Questo ha comportato una riduzione delle quantità di materie prime utilizzate per unità di
prodotto di almeno il 25%; si è avuto inoltre una semplificazione delle attività di manipolazione,
sia, soprattutto, una riduzione del consumo d’energia per unità di prodotto. È anche da rilevare
che il cavo Action™ è composto per una maggior percentuale da polimeri riciclabili. Inoltre, il
cavo Action™ contiene la fibra ottica Neon™, self-coloured, che elimina l’uso di inchiostri a
base di solventi.
Per ottenere i risultati descritti è stato necessario
cambiare radicalmente i materiali utilizzati. 

Gli effetti ambientali indotti dalla
sostituzione dei materiali sono stati
analizzati con il metodo LCA,
applicato secondo i principi dello
standard ISO140405. È stato
utilizzato il “software” SimaPro™6,
e le banche dati Buwal7 e APME8.
Il grafico a “radar” posto a destra
ottenuto utilizzando
EcoIndicator’957 dimostra che, in
generale, si verifica una riduzione
dell’impatto ambientale complessivo,
grazie ai materiali usati nel nuovo cavo
di dimensioni ridotte.

I cavi a dimensioni ridotte permettono di
produrre pezzature più lunghe (con
conseguente risparmio di scarti di produzione,
di imballaggi (se ne usa quasi la metà) e
riduzione di quasi il 10% degli effetti ambientali collegati alle attività di trasporto). 
La possibilità di installare lunghezze maggiori,  comporta risparmi sia all’installatore (sono
necessari la metà dei giunti e dei pozzetti di ispezione) che al cliente (minor costo dell’intero
sistema).

Oggi sono già diverse le utilities che richiedendo questo tipo di cavi , sia per la mancanza di
spazi nelle tubazioni esistenti, sia per evitare la necessità di installare nuove tubazioni.  Da
notare che gli studi di Life Cycle Assessment,  hanno evidenziato che gli impatti delle nuove
installazioni, per i cavi per telecomunicazioni, sono fra i più rilevanti. 
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4 L’unità funzionale scelta per lo studio LCA permette di confrontare le due alternative tra di loro a parità di servizio erogato. 
5 ISO 14040-97 Gestione ambientale – Valutazione del ciclo di vita del prodotto – Principi.
6 Prè Consultants, Olanda.
7 Bundesamt für Umwelt, Wald und Landschaft: agenzia ambientale della Svizzera.
8 Association of Plastics Manufacturers in Europe.

Solids

Energy

Pesticides

Summer smog

Winter smog Carcinogeinity

Heavy.metals

Eutrophication

Acidification

Ozone

Greenhouse
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0,6

0,8

1,0

Cavi standard Cavi ACTION®

Settori Cavi e Sistemi

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

Valutazione del ciclo di vita dei
materiali usati nel nuovo “Cavo
Action®” Pirelli
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Negli ultimi anni il Settore Cavi e Sistemi, si è focalizzato
sullo sviluppo di prodotti a ridotto impatto Ambientale, in
linea con le richieste della società e delle politiche di
Qualità ed Ambiente di Pirelli.

Nel campo dei cavi telecomunicazione, nascono le nuove
famiglie dei cavi Action™ (sopra descritti) e dei cavi Dry-
Dry. Inoltre, le gamme dei prodotti AirBag™ e dei cavi
Afumex™ sono in continuo sviluppo in entrambi i Settori
(Energia e Telecomunicazione), parallelamente alla
evoluzione dei metodi d’installazione. La strategia di
utilizzo di materiali a ridotto impatto ambientale, si
realizza nei cavi Dry-Dry, negli accessori “cold shrink” e
nell’eliminazione progressiva dell’uso di piombo (vedi i
cavi Drylam™ e la gamma “Ecology Line™”) .

Eliminazione di sostanze. I Cavi Dry-Dry

I cavi Dry-Dry, permettono di eliminare completamente
l’uso dei “jelly” (grasso tamponante) nei cavi ottici. L’applicazione dei “jelly” in fabbrica
risultava laboriosa, e generava rifiuti non riciclabili (miscelati con carta, filati, polimeri
termoplastici,…). Le sostanze andavano inoltre eliminate durante l’applicazione, mediante
saldatura, dando luogo ad un’ulteriore produzione di rifiuti sul luogo di installazione.

La produzione di cavi dapprima Dry-Core, e successivamente Dry-Dry ha comportato:

• risparmio di tempo per la preparazione di giunzioni delle fibre (tanto in fabbrica come in
campo);

• riduzione di rifiuti non riciclabili (eliminazione completa in fase buffering e stranding).

La tecnologia AirBag™ Cable System

L’obiettivo dello sviluppo della tecnologia AirBag™, è stato
quello di eliminare l’uso delle protezioni metalliche nei cavi
energia e nei cavi ottici classici, a parità di prestazioni
meccaniche. Il sistema AirBag™ ne consente l’installazione
interrata con un impatto ambientale sostanzialmente
ridotto, poiché non richiede l’impiego di tubazioni di
protezione né di sabbia per il riempimento delle trincee di
posa. È infatti possibile riutilizzare il materiale di recupero
dell’escavazione stessa.

La sostituzione dell’armatura metallica mediante
l’introduzione di elementi protettivi costituiti da materiali
polimerici nei cavi interrati tradizionali, ha consentito di:

• ridurre gli impatti ambientali legati all’uso delle
materie prime, in quanto si sostituiscono metalli con
materie plastiche (studi Life Cycle Assessment, hanno
evidenziato che l’uso dei materiali a base metallica ha
effetti ambientali più gravosi dell’uso di materiali a base polimerica);

• alleggerire il peso del cavo (almeno di un 20 %), con conseguente riduzione dei consumi di
materiali ed energia e dei trasporti.

I Prodotti Innovativi dal Punto di Vista AmbientaleSettori Cavi e Sistemi

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

Due modelli dei nuovi cavi
Action™.

Sezione di un cavo AirBag™.
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Installazione: AirBag™ Microtunnelling

La tecnica del “Microtunnelling” consiste nell’effettuare nel terreno una perforazione in
orizzontale e di diametro ridotto, mediante una testa perforante teleguidata e monitorata via
radar tramite sensore, e nell’inserire il cavo all’interno di questa mini galleria.
Questo consente di minimizzare l’impatto dell’installazione in termini di invasività
dell’operazione e di intralcio al normale svolgimento della vita di ogni giorno nell’area,
aumentando ulteriormente l’ecocompatibilità della posa dei cavi AirBag™.

I Cavi Afumex®

Per i cavi Afumex®, l’obiettivo perseguito è stato
l’eliminazione dei polimeri e additivi alogenati o
contenenti zolfo e azoto, utilizzati come protezione alla
propagazione dell’incendio, mantenendo inalterato il
livello di protezione dal fuoco.
In questo modo, in caso di incendio;
• non sviluppano alcuni gas tossici (ad esempio, HCl, HBr,

NO
x
, SO

x
, …).

• non sviluppano in tempi brevi fumi opachi,
permettendo l’allontanamento delle persone coinvolte
nei primi minuti.

Pirelli ha proseguito con lo sviluppo delle gamme dei prodotti “Afumex®” per dare la possibilità
di usare questa soluzione in una crescente gamma di applicazioni.
In particolare, Pirelli fornisce una gamma completa di soluzioni per gli impianti di produzione
di energia elettrica da fonti rinnovabili, soprattutto per le “wind farm” che rappresentano le più
comuni tra tali fonti energetiche. Questo tipo di applicazione risulta molto difficoltosa in quanto
la variabilità dell’ambiente e del clima in cui gli aerogeneratori sono installati richiede ai cavi
prestazioni estreme in termini di resistenza meccanica e resistenza alle alte e basse
temperature. La soluzione Afumex® garantisce anche la sicurezza delle persone
e dei sistemi nel caso in cui si sviluppi un incendio all’interno della torre degli aerogeneratori.

Eliminazione di Piombo Metallico: il Cavo Drylam™

Drylam™ è una soluzione innovativa che Pirelli ha sviluppato per la protezione dall’umidità e
dagli agenti chimici dei cavi installati in condizioni critiche quali gli impianti chimici e
petrolchimici. La soluzione più comunemente utilizzata è una guaina di piombo estrusa.
Questa pur presentando buone caratteristiche funzionali, ha un impatto ambientale importante.
Drylam™ è l’alternativa offerta da Pirelli che assicura una soluzione a tossicità ridotta, e che
elimina l’impatto ambientale dovuto al piombo. Drylam™ è attualmente utilizzato da alcune tra
le più importanti “oil companies” tra i quali Shell.

Accessori

All’interno della propria gamma di accessori per i sistemi di trasmissione e distribuzione di
energia elettrica Pirelli Cavi e Sistemi Energia ha realizzato una nuova generazione di giunti
“cold-shrink”. Si tratta di giunti di dimensioni compatte che non richiedono l’impiego di fiamma
o fonti di calore la cui installazione risulta particolarmente facile, veloce ed affidabile. Inoltre, il
giunto viene fornito già pre-lubrificato e con un sistema di sigillatura delle estremità, limitando
in tal modo la dispersione di materiali di scarto nell’ambiente.

Settori Cavi e Sistemi

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

Interno del teatro Liceu
di Barcellona cablato con i cavi
Afumex®.
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Principali fasi di lavorazione e principali input ed output nella produzione di un cavo

Produzione cavo in rame

Produzione cavo in fibra ottica

PRODUZIONE FILO
(TRAFILA)

COLORAZIONE
E RIUNIONE

FORMAZIONE
NUCLEO OTTICO

VERGELLA

Polveri
Aerosol di Olio

Polimeri
Cariche

Plastificanti
Additivi

Cavo in
Rame

Cavo in
F.O.

COV
Polveri

CORDATURA
FILO

ISOLAMENTO
CONDUTTORE

PRODUZIONE
MESCOLE

APPLICAZIONI
E PROTEZIONI

E GUAINA

SCHERMATURA,
FASCIATURA
E RIUNIONE

FIBRA
OTTICA

COV
Polveri

COV
Polveri

Tondino Dielettrico
Tamponanti

Inchiostri
Tondino Dielettrico

Polveri
COV

Polveri

PRODUZIONE E DATI QUANTITATIVI

Pirelli produce cavi per telecomunicazioni e cavi per il trasporto di energia elettrica –
dall’altissima alla bassa tensione, per applicazioni terrestri, sottomarine ed aeree e una vasta
gamma di accessori. Inoltre, Pirelli produce vergella di rame che viene usata come elemento
conduttivo nei cavi ed è all’avanguardia nella produzione di fibra ottica e cavi a fibre ottiche.

Esistono varie tipologie di lavorazione a seconda del tipo di cavo e della sua funzione. 
In termini generali, le principali fasi di lavorazioni con i relativi input ed output sono riportati
nella figura che segue.

Settore Cavi e Sistemi Energia e Telecom

DATI QUANTITATIVI

Per gli stabilimenti cavi energia e telecomunicazione, vengono riportati gli impatti 
ambientali relativi a: consumi di acqua, energia, solventi e produzione di rifiuti pericolosi e
non-pericolosi.

CONSUMI DI ACQUA

Come indicato nel precedente rapporto ambientale di Pirelli, oltre il 95% dell’acqua è
utilizzata per il raffreddamento o per la produzione di vapore.

Settori Cavi e Sistemi

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

Altro 1%

Olio comb. 2%

Gas Metano
14%

En. Elettrica
83%

Ripartizione percentuale 
delle fonti di energia nelle 
Unità Operative di
produzione di cavi energia e
per telecomunicazioni (2001)
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Consumi di acqua delle Unità Operative di produzione di cavi energia

e per telecomunicazioni9

1999 2000 2001

(1000m3) (m3/tonn. (1000m3) (m3/tonn. (1000m3) (m3/tonn.

Prodotto) Prodotto) Prodotto)

Europa 8.634 14 8.711 13 9.185 12

Nord America 2.327 20 2.515 20 2.303 21

Sud America 620 7 408 5 331 4

Africa, Asia, Australia 277 5 363 4 698 6

Totale/Media 11.858 13 11.997 12 12.517 12

Una stabile tendenza alla riduzione del consumo di acqua è stata mantenuta dal settore
attraverso un miglioramento dell’efficienza, un incremento dei processi di riciclo ed
interventi di manutenzione e riparazione delle reti.

Nel corso del 2001, in Asia si è registrato un aumento del consumo di acqua per tonnellata di
prodotto, dovuto all’inclusione dei nuovi siti acquistati recentemente.

In Europa, per evitare una forte distorsione dell’indice “consumi per tonnellata di prodotto”,
è stato escluso l’elevato consumo d’acqua di uno stabilimento recentemente acquisito. 
In questo sito, nel 2002 è stato introdotto un sistema di riciclo delle acque. 

CONSUMI DI ENERGIA

Sebbene la produzione di cavi non comprenda processi ad intenso uso d’energia, l’efficienza
energetica dipende non solo dal “mix” produttivo, ma più specificamente dal livello di utilizzo
dell’impianto. Si verifica infatti un significativo consumo di base, richiesto per mantenere
l’impianto in buone condizioni operative e pronto per l’avvio della produzione.

9 1999: esclusi Sud Africa (1 Unità Operativa), Ungheria (3 Unità Operative); 2001 escluso 1 Unità Operativa Europa.

Consumi energetici delle Unità Operative di produzione di cavi energia

e per telecomunicazioni10

1999 2000 2001

1000 tep/tonn. 1000 tep/tonn. 1000 tep/tonn.

tep Prodotto tep Prodotto tep Prodotto

Europa 123 0,19 134 0,20 160 0,21

Nord America 26 0,23 27 0,22 25 0,23

Sud America 18 0,21 19 0,24 17 0,21

Africa, Asia, Australia 12 0,22 16 0,19 22 0,19

Totale/Media 179 0,20 196 0,20 224 0,21

10 1999: esclusi Sud Africa (1 Unità Operativa), Ungheria (3 Unità Operative).

L’incremento dell’uso dell’energia per tonnellata di prodotto registrato in Europa nel corso
del 2001 è dovuto parzialmente alla riduzione della produzione, ma soprattutto al fatto che
tre impianti sono stati predisposti alla chiusura: si verifica, in questi casi, un consumo di
energia per il mantenimento degli impianti, senza alcuna produzione.

CONSUMI DI SOLVENTI

Le differenze di utilizzo di solventi apparentemente rilevanti, osservate nelle diverse aree
geografiche, sono legate essenzialmente a differenze nel mix produttivo. È un obiettivo del
Settore Cavi eliminare l’uso dei solventi ovunque possibile.

Settori Cavi e Sistemi

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi
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Durante il 2001 si è verificata una forte riduzione del consumo di solventi
in due stabilimenti (uno in Europa, uno negli Stati Uniti) dovuta a modifiche dei
processi produttivi.

Consumi di solventi delle Unità Operative di produzione di cavi energia e per

telecomunicazioni10

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

Europa 157 0,25 182 0,27 120 0,16

Nord America 84 0,74 82 0,66 60 0,54

Sud America 10.8 0,13 12.7 0,16 26 0,33

Africa, Asia, Australia 11.3 0,21 4.3 0,05 10 0,09

Totale/Media 263.4 0,3 281.2 0,29 216 0,20

10 1999: esclusi Sud Africa (1 Unità Operativa), Ungheria (3 Unità Operative).

Rifiuti pericolosi prodotti nelle Unità Operative di produzione di cavi energia e per

telecomunicazioni (classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)11

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

Europa 2.824 4,4 2.737 4,3 3.857 5,1

Nord America 738 6,5 806 6,4 447 4,0

Sud America 374 4,5 615 7,7 635 8,0

Africa, Asia, Australia 77 1,7 71 1,3 510 4,4

Totale / Media 4.013 4,6 4.229 4,7 5.449 5,1

% riciclato n.d. n.d. 2,2

Rifiuti non-pericolosi prodotti nelle Unità Operative di produzione di cavi energia e

per telecomunicazioni (classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)11

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

Europa 14.323 22,4 13.453 21,2 41.212 54,8

Nord America 5.704 50 5.702 45,7 8.347 74,4

Sud America 2.820 33,9 2.445 30,7 3.005 38,1

Africa, Asia, Australia 943 20,9 866 16 3.938 34

Totale / Media 23.790 27 22.466 25,1 56.502 53,3

% riciclato n.d. n.d. 36

11 1999 e 2000: esclusi Cina (2 Unità Operative), Indonesia (1 Unità Operativa), Sud Africa (1 Unità Operativa),
Ungheria (3 Unità Operative).

L’aumento apparente del consumo di solventi in Sud America riflette un’imprecisione nei dati
rilevati negli anni 1999 e 2000: tale imprecisione è stata riscontrata in occasione di un
controllo effettuato nel corso del 2001. Per ragioni di trasparenza abbiamo preferito non
modificare i dati riportati nel precedente Rapporto Ambientale. Sostanzialmente, non è
cambiato il consumo di solventi in questi stabilimenti Sud Americani tra 1999 e 2001.

RIFIUTI PRODOTTI

Settori Cavi e Sistemi

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi
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Nel 2001 Pirelli ha ridefinito i principi della raccolta dati per i rifiuti. Nel passato i rifiuti
riciclati (sia all’interno che all’esterno del Gruppo) erano stati esclusi (così come, in alcuni
casi, gli imballaggi). Non è stato possibile rivedere i dati storici, quindi i dati del 2001
rappresentano una discontinuità rispetto al passato.

Mentre una parte dell’apparente incremento nella generazione dei rifiuti può essere ascritta
alla più ampia definizione usata quest’anno, è anche vero che la raccolta dati, attraverso
l’esperienza accumulata, è migliorata considerevolmente. Pertanto i dati del 2001
rappresentano un quadro molto più completo.

Rifiuti PericolosiRifiuti Non Pericolosi
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Nel corso del 2001, è stata interrotta la produzione in uno
stabilimento di fibra ottica. Le unità produttive funzionanti
nel 2001 sono pertanto 3, localizzate rispettivamente: una
nel Regno Unito, una in Brasile ed una in Italia.

Le tipologie di lavorazione differiscono da una Unità
Operativa all’altra in quanto vengono realizzati processi
produttivi differenti sulla base di differenti brevetti.

Fibra Ottica

Settori Cavi e Sistemi

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

Un fascio di fibre ottiche.
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Fibra Ottica – Principali fasi di lavorazione e principali input ed output

(con riferimento all’Unità Operativa FOS di Battipaglia)

Tetracloruro di Silicio (SiCl4)
Tetracloruro di Germanio (GeCl4)

Ossigeno (O2)
Metano (CH4)

DEPOSIZIONE

COMPATTAMENTO

FILATURA

TEST

Fibra Ottica

Cloro (Cl2)
Elio (He)

Resine Acriliche
Elio (He)

Cloro (Cl2)
Acido Cloridrico (HCl)

Polveri (SiO2)
Metano (CH4)

Cloro gassoso (Cl2)
Elio (He)

Scarto di vetro
Elio (He)
Acrilati

Scarto di vetro

Settori Cavi e Sistemi

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

Le emissioni in atmosfera

Il Settore Cavi e Sistemi Telecom ha mantenuto
i limiti-obiettivo per le emissioni in atmosfera, limiti che
si è volontariamente imposta di rispettare in tutte le
Unità Operative che producono fibra ottica,
indipendentemente dall’esistenza o meno di una
legislazione locale. Tali limiti corrispondono a quelli
della normativa italiana, che risulta essere la più
restrittiva in quest’ambito.

Valutazione di Impatto Ambientale: Battipaglia, FOS

L’impegno del Gruppo Pirelli per la tutela dell’ambiente si
è sviluppato, nel corso di tutto il 2001, attraverso
l’espletamento delle attività legate alla procedura di
“Valutazione d’Impatto Ambientale” per l’unità FOS di
Battipaglia.

Pirelli ha presentato alle Autorità locali uno Studio di
Impatto Ambientale, sviluppato da un ente terzo, nel
quale sono stati messi in evidenza - e valutati
criticamente - i potenziali impatti legati ad un progetto
di ampliamento dell’unità operativa.

Le analisi e le valutazioni condotte – che hanno permesso di evidenziare i ridotti impatti su
tutte le componenti ambientali coinvolte nel progetto – nonché l’efficacia e l’affidabilità delle
attuali attività di monitoraggio che caratterizzano l’intero Sito, hanno fornito all’Autorità tutti
gli elementi per poter esprimere un giudizio positivo relativamente alla compatibilità
ambientale dell’intero progetto.

Limiti per le emissioni in

atmosfera adottati dal Settore

Cavi e Sistemi per le Unità

Operative che producono fibra

ottica (limiti previsti dalla

normativa italiana)

Emissione Concentrazioni
(mg/m3)

Cloro < 5

Acido Cloridrico < 30

Acido Fluoridrico < 5

Particolato < 50

La sede della Unità FOS di
Battipaglia, Napoli.



L’aumento dei rifiuti è dovuto alle ragioni già descritte a proposito dei Settori Cavi e Sistemi.

Rifiuti pericolosi prodotti dagli stabilimenti di produzione di fibra ottica

(classificati secondo le categorie dell’Unione Europea)

1999 2000 2001

(kg/1000km fibra) (kg/1000km fibra) (kg/1000km fibra)

14 11 19

% Riciclato n.d. n.d. 1,2

Rifiuti non pericolosi prodotti dagli stabilimenti di produzione di fibra ottica

(classificati secondo le categorie dell’Unione Europea)

1999 2000 2001

(kg/1000km fibra) (kg/1000km fibra) (kg/1000km fibra)

190 163 176

% Riciclato n.d. n.d. 29
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Emissioni in atmosfera – Valori medi delle concentrazioni degli inquinanti 

1999 2000 2001 Limite diriferimento

(mg/m3) (mg/m3) (mg/m3) (mg/m3)

Cloro 1,3 0,9 0,3 ≥ 5

Acido cloridrico 5 3 3,3 ≥ 30

Acido fluoridrico 0,9 0,3 0,2 ≥ 5

Particolato 16 18 5,9 ≥ 50

Nel 2001, tutti gli stabilimenti hanno ridotto il consumo di
energia/km prodotto. Per quanto riguarda il consumo
d’acqua, tutti gli stabilimenti hanno ridotto il consumo per
km prodotto, ad eccezione di uno: in questo stabilimento,
peraltro, l’aumento del consumo si è verificato a seguito di
prove di portata dei pozzi, e della costruzione e del
commissioning di nuove linee di produzione.

1999 2000 2001

Consumi di acqua (m3/km fibra) 0,1 0,08 0,1

Consumi energetici (tep/1000km fibra) 3,8 3,4 3,3

Consumi di acqua e consumi energetici delle Unità Operative di produzione

di fibra ottica

Settori Cavi e Sistemi

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

Fase di produzione della
fibra ottica.

DATI QUANTITATIVI

I limiti adottati dal Settore per le emissioni di atmosfera vengono sempre rispettati. La forte
riduzione delle emissioni di particolato sono soprattutto dovute alla installazione in una unità
operativa di un nuovo sistema di abbattimento.



Web site: http://www.pirelli.com E-mail: h&e@pirelli.com 26

Settore PneumaticiSettore Cavi e SistemiParte generale

Fili Smaltati – Principali fasi di lavorazione e principali input ed output

Il Settore Cavi e Sistemi produce fili e piattine di rame,
isolati con smalti, che vengono utilizzati per la produzione
di avvolgimenti di motori elettrici. Nel 2001 lo stabilimento
Esmar in Spagna è stato chiuso, e i due stabilimenti Italiani
sono stati fusi in uno solo. Pertanto attualmente sono
operative due Unità - una in Italia, ed una in Brasile.

Benché la produzione di fili smaltati rappresenti meno di 
5% del fatturato del Settore, viene riportata nel rapporto sia
per la sua rilevanza ambientale sia perché il processo di
produzione è significativamente differente dalla
normale produzione dei cavi telecom ed energia.

Fili smaltati

Vergella di rame TRAFILATURA

RICOTTURA

SMALTATURA

Polveri

Smalti isolanti

Polveri
Aerosol di olio

Composti
Organici
Volatili

Filo Isolato

Settori Cavi e Sistemi

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

DATI QUANTITATIVI

La tecnologia di produzione dei fili smaltati utilizza acqua esclusivamente per il
raffreddamento dei macchinari e per la produzione di vapore. Non essendo presenti acque di
processo, il carico inquinante degli scarichi risulta trascurabile ed è comunque oggetto di
monitoraggio periodico. 

La riduzione della quantità totale del consumo d’acqua è dovuta sia alla chiusura di uno
stabilimento, sia all’adozione di un nuovo processo che ne utilizza una minore quantità.

Rispetto alle altre tipologie di produzione del Settore Cavi e Sistemi, l’uso di solventi ed i
consumi energetici risultano più rilevanti date le caratteristiche del processo di produzione.

Le piattine di rame del tipo
“eleonora”.
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Consumi di acqua delle Unità Operative per la produzione di fili smaltati

1999 2000 2001

1000m3 m3/tonn. 1000m3 m3/tonn. 1000m3 m3/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

282 4,3 338 4,7 186 2,7

Consumi energetici delle Unità Operative per la produzione di fili smaltati

1999 2000 2001

1000 tep/tonn. 1000 tep/tonn. 1000 tep/tonn.

tep Prodotto tep Prodotto tep Prodotto

28 0,43 30 0,42 28 0,41

Consumi di solventi delle Unità Operative per la produzione di fili smaltati

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

3.540 54,3 3.819 53 3.136 45

Rifiuti pericolosi prodotti delle Unità Operative per la produzione di fili smaltati

(classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

totale 698 10,7 772 10,7 886 12,8

riciclati [%] n.d. n.d. 1

Rifiuti non pericolosi prodotti delle Unità Operative per la produzione di fili

smaltati (classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

totale 3679 56,4 3251 45,1 4194 60,4

riciclati [%] n.d. n.d. 95

I rifiuti riciclati sono composti da scarti di rame, che rappresenta la maggioranza (95%) dei
rifiuti non pericolosi. L’aumento dei rifiuti pericolosi è dovuto ad una diversa classificazione
adottata presso uno stabilimento Sud Americano, il quale, in conformità a criteri europei, per
la prima volta nel 2001 ha esteso la definizione di rifiuto ad alcune tipologie che in
precedenza non erano gestite come tali, e quindi non facevano parte del totale.

Settori Cavi e Sistemi

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

Ripartizione percentuale 
delle fonti di energia delle Unità
Operative per la produzione 
di fili smaltati (2001)

Altro 1%

Gas Metano
9%

En. Elettrica
90%
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La produzione di vergella di rame viene effettuata in due
Unità Operative in Sud America (Argentina e Brasile), e due
in Gran Bretagna; queste ultime sono inserite in questo
Rapporto per la prima volta. Uno degli stabilimenti inglesi
produce vergella speciale, con un processo diverso da
quello usato nelle altre tre unità.

Vergella di Rame

Vergella di Rame – Principali fasi di lavorazione e principali input ed output

FUSIONE

COLATA

LAMINAZIONE E TEMPRA

TRAFILA

AVVOLGIMENTO SU BOBINA

E IMBALLAGGIO

Vergella

Gas di combustione
Polveri

Vapore, Ossido di rame,
Aerosol di olio

Vapore, Aerosol di olio

Polveri, Aerosol di olio

Rottame di rame

Gas naturale,
Acetilene

Gas naturale

Catodo

Acqua

Alcool
Isopropilico

Olio minerale

Bobina
di legno

Settori Cavi e Sistemi

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

Bobine di vergella di rame prodotta
in Gran Bretagna.
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Consumi energetici delle Unità Operative per la produzione della vergella di rame 

1999 2000 2001

1000 tep/tonn. 1000 tep/tonn. 1000 tep/tonn.

tep Prodotto tep Prodotto tep Prodotto

5,3 0,07 5,9 0,08 19,42 0,07

La forte riduzione nel consumo dei solventi è dovuta ad un programma di miglioramento
ambientale implementato in uno stabilimento Sud Americano.

DATI QUANTITATIVI

Le principali risorse utilizzate nella produzione di vergella sono acqua, energia, oli e
lubrificanti. 

L’acqua è utilizzata principalmente per la produzione di vapore e per il raffreddamento e
viene recuperata in impianti a ciclo chiuso; gli scarichi idrici sono solamente di natura civile
e vengono comunque periodicamente monitorati.

Consumi di acqua delle Unità Operative per la produzione della vergella di rame 

1999 2000 2001

1000m3 m3/tonn. 1000m3 m3/tonn. 1000m3 m3/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

23 0,31 24 0,32 72 0,28

Settori Cavi e Sistemi

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

Ripartizione percentuale 
delle fonti di energia delle Unità
Operative per la produzione 
della vergella di rame (2001)

Altro 0.04%

Gas Metano
57.95%

En. Elettrica
42.02%

Consumi di solventi delle Unità Operative per la produzione della vergella di rame12

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

213 2.8 207 2.7 331 1.3
12 1999: esclusi Sud Africa (1 Unità Operativa), Ungheria (3 Unità Operative).

Rifiuti pericolosi prodotti delle Unità Operative per la produzione della vergella di

ramne (classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

totale 345 4,5 200 2,6 1.144 4,4

% riciclati n.d. n.d. 0,3

Rifiuti non pericolosi prodotti delle Unità Operative per la produzione della vergella

di ramne (classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

totale 241 3,2 195 2,6 1.868 7,2

% riciclati n.d. n.d. 71



Web site: http://www.pirelli.com E-mail: h&e@pirelli.com 30

Settore PneumaticiSettore Cavi e SistemiParte generale

1999 2000 2001

Consumi di acqua (1000 m3) 206 222 265

Consumi energetici (tep) 1265 1243 3840

Consumi di solventi (tonn.) 5,4 13,6 30,5

Consumi di acqua, energia e solventi delle Unità Operative di produzione di

accessori

1999 2000 2001

Pericolosi (tonn.) 7,8 6,3 43,5

Non pericolosi (tonn.) 156 199 470

Produzione di rifiuti delle Unità Operative di produzione di accessori

La produzione degli accessori viene effettuata in tre
Unità Operative site: Francia, Italia, Gran Bretagna.
Queste unità, inserite per la prima volta nel Rapporto,
sono tutte certificate ISO14001.

Pirelli produce una vasta gamma di accessori che
comprende: giunti e terminali per media, alta ed
altissima tensione; componenti per bassa tensione,
passacavi (glands) per applicazioni offshore ed in altre
aree pericolose, e assemblies.

La produzione degli accessori comprende lo stampaggio
di pezzi di gomma, la tornitura di metalli, la produzione
di pezzi in resine, l’assemblaggio di giunti e la
preparazione di “kit” per giunti.
A causa della natura diversa e variabile di quest’attività,
il valore degli indicatori ambientali per unità di
prodotto non risulta in alcun modo significativo.
Pertanto si indicano i valori assoluti. Gli incrementi
riscontrati nel 2001 sono dovuti all’inclusione dell’unità
operativa inglese, acquisita di recente.

Accessori per cavi

Settori Cavi e Sistemi

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

Come prima descritto, nel 2001 Pirelli ha ridefinito i principi base per la raccolta dei dati sui
rifiuti. Tutti i rifiuti sono ora inclusi. Mentre una parte dell’apparente aumento nella
generazione dei rifiuti può essere ascritta alla più ampia definizione usata nel 2001, è anche
vero che la raccolta dati è considerevolmente migliorata. Pertanto i dati del 2001
rappresentano un quadro molto più completo.

Inoltre, come ricordato sopra il processo/prodotto di uno dei nuovi stabilimenti è
significativamente diverso, e genera una maggiore quantità di rifiuti pericolosi.
Il principale rifiuto non pericoloso è il rame, che viene in gran parte venduto per essere
riciclato.

Giunto per il sistema ad alta
tensione.
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SETTORE PNEUMATICI
Il Settore Pneumatici conta 21 Unità Operative e 19.994
dipendenti. La società rientra tra i primi cinque produttori
mondiali, con un fatturato di 2.831 milioni di Euro.

Gli investimenti per gli interventi specifici di miglioramento
ambientale, dell’ambiente di lavoro e della prevenzione
incendi hanno avuto il seguente andamento: 4.5 Mio Euro nel
1999, 2.2 Mio Euro nel 2000, 3.5 Mio Euro nel 2001. Il valore
più elevato nel 1999 testimonia la maggiore concentrazione
di investimenti in tale anno, legata alla implementazione del
sistema di gestione ambientale.

Questi importi non comprendono, comunque, quegli
investimenti che, seppure realizzati per il miglioramento
dell’efficienza industriale, hanno prodotto anche un
miglioramento delle prestazioni ambientali delle Unità
Operative.

Ulteriori investimenti sono stati realizzati nell’ambito
delle attività di Ricerca e Sviluppo di nuovi processi e
prodotti, alcuni dei quali sono descritti in dettaglio nei
capitoli seguenti.

Nella tabella che segue si riportano i dettagli di alcuni degli
investimenti effettuati

Unità Operativa Progetto/Intervento Obiettivo/Risultati Investimenti

(Euro)

Merlo Miglioramento circolazione aria Miglioramento qualità dell’aria 60 k€

(Argentina) reparto vulcanizzazione nell’ambiente di lavoro

Settimo Veicolo Aspirazione sala mescole Miglioramento qualità dell’aria 210 k€

Industriale nell’ambiente di lavoro
(Italia)

Riduzione rumorosità reparto Migliorare la qualità 39 k€

semilavorati dell’ambiente interno

Settori Pneumatici

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

ATTIVITÀ DEL SETTORE

Nel dicembre 1999 Pirelli ha lanciato una nuova tecnologia di produzione dei pneumatici che
utilizza un processo completamente innovativo, attualmente in fase di produzione industriale
pilota: il MIRS – Modular Integrated Robotized System.

Nel processo tradizionale le fasi di lavorazione, escludendo la fase di preparazione delle
mescole, sono 13: si tratta di operazioni discontinue, eseguite con macchinari di grandi
dimensioni. Al termine di ogni operazione il materiale viene stoccato, raffreddato, e, se

Il MIRS

Pneumatici: vendite 2001 per
area geografica e categoria di
prodotto

Altri
Italia

Altri

Pneumatici per 
veicoli industriali 
e commerciali

Resto d’Europa

Asia

Pneumatici
vettura

Nord America

Pneumatici
motovelo

Pneumatici
agricoltura

Sud America

Il nuovo pneumatico Eufori@
Runflat, nato dalla nuova
tecnologia MIRS.
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necessario, trattato con antiadesivi o ricoperto da involucri protettivi. Nel processo MIRS le
fasi di lavorazione scendono a 3: preparazione dei semilavorati, confezione-vulcanizzazione,
finitura.

L’intero processo di produzione è concentrato su un’area estremamente limitata per la
drastica riduzione degli stoccaggi tra fasi: nel processo tradizionale solo il 12% dei materiali è
in lavorazione in un dato momento mentre, nel processo MIRS, non si ha soluzione di
continuità tra le fasi. Il tempo medio di transito dei materiali, che nel processo tradizionale è
di 6 giorni, si riduce a 72 minuti.

Le nuove minifabbriche

La tecnologia MIRS è basata su “minifabbriche” da
distribuire strategicamente sul territorio. Nel corso del
2001 il progetto MIRS si è tramutato in realtà attraverso
la realizzazione delle prime linee e delle prime
minifabbriche. Alla fine del 2001 sono stati
completamente realizzati o sono in fase di realizzazione i
seguenti impianti:

• Italia (Milano): realizzate 2 linee vettura e 1 linea moto;

• Germania (Breuberg): realizzazione di 2 linee vettura
con il programma di arrivare ad un totale di 7 linee
vettura e 2 linee moto nel 2002;

• Regno Unito (Burton-on-Trent): sono già realizzate 2
linee vettura di cui una per il SUV;

• Stati Uniti (Georgia): in corso di realizzazione una
nuova fabbrica con il programma di realizzare le
prime 10 linee vettura nel corso del 2002-2003.

La nuova sala mescole

Nell’ambito del progetto MIRS è stata anche progettata
una rivoluzionaria sala mescole che, attraverso logiche
produttive completamente innovative e tecnologie mai
precedentemente impiegate, trasformano completamente
il concetto e l’immagine della sala mescole.
Il processo avviene in ciclo chiuso con riduzione
praticamente a zero delle emissioni.
Nel 2001 si è passati dalla fase progettuale a quella
industriale con la realizzazione di una prima linea
sperimentale nell’area di Milano Bicocca a servizio
dell’adiacente minifabbrica MIRS, con l’obiettivo di
completarla e di produrre le prime mescole entro la fine
del 2002.

Settori Pneumatici

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

MIRS: veduta dell’area confezione.

Ingresso della nuova sala mescole
nello stabilimento MIRS a Milano.
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Le conclusioni dello studio confermano la fase d’uso come la più impattante, essenzialmente
per il consumo di carburante causato dalla resistenza che il pneumatico oppone al
rotolamento. Anche il particolato prodotto dall’usura del pneumatico, il cosiddetto “tyre
debris”, risulta avere un impatto non trascurabile sebbene di gran lunga inferiore rispetto al
consumo di carburante.

Settori Pneumatici

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi
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L’esperienza Pirelli nel campo degli studi Life Cycle Assessment (LCA) si è ulteriormente
sviluppata nel corso del 2001 con un nuovo studio di LCA commissionato alla Società Pré
Consultant, congiuntamente agli altri maggiori produttori di pneumatici europei, focalizzato
sull’impatto ambientale di un pneumatico per vettura nell’ambito dello scenario europeo.

Tale studio si è concluso nel maggio 2001 ed ha permesso di avere un quadro complessivo e
un riferimento autorevole per approfondire ulteriormente la conoscenza degli impatti
ambientali determinati da un pneumatico vettura nel suo intero ciclo vita, dalla “culla alla
tomba”, come evidenziato nella seguente figura:

L’impatto Ambientale del Prodotto 
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Si è osservato che pneumatico con battistrada rinforzato con silice risulta avere un impatto
ambientale minore essendo caratterizzato da una più bassa resistenza al rotolamento, rispetto
a un pneumatico con battistrada rinforzatocon carbon black.

Lo scenario di fine vita contribuisce solo in modo modesto all’impatto complessivo dell’intero
ciclo e, fra le diverse opzioni di smaltimento, la discarica risulta senz’altro quella meno
compatibile dal punto di vista ambientale come evidenziato dal successivo grafico.

Settori Pneumatici

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

La rolling resistance (RR) è la capacità del pneumatico di contrastare la normale rotazione
cui è soggetto durante il movimento del veicolo. Come evidenziato nelle conclusioni dello
studio LCA, la fase più impattante nel ciclo di vita del pneumatico è la fase d’uso, per il
consumo di carburante indotto dalla resistenza che il pneumatico oppone al rotolamento.
Più basso è il valore di RR, minore è l’energia spesa per la rotazione con un conseguente
risparmio sul consumo di carburante.

La Gamma di Pneumatici ENERGY 
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I Pneumatici a Fine Vita 

Le attività di ricerca di Pirelli per la gestione dei pneumatici a fine vita è stata discussa nel
capitolo relativo ai Pirelli Labs.

In Italia, Pirelli fa parte, con gli altri principali produttori, del Consorzio volontario
Eco.Pne.Us. Lo scopo del Consorzio è di contribuire al miglioramento dei processi di raccolta
e di recupero dei PFU, (Pneumatici Fuori Uso) e di favorire accordi fra i soggetti o gli enti
dedicati a tali attività. Il Consorzio promuove la certificazione secondo la norma UNI EN
ISO9002 delle imprese che gestiscono la raccolta, il trasporto e il recupero dei PFU,
definendo azioni informative mirate ad una corretta sensibilizzazione verso il problema.
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Il valore della RR è diverso per i differenti tipi di
pneumatici come indicato nel grafico. Fin dal 1996 sono
stati commercializzati da Pirelli prodotti a ridotta RR,
utilizzando, nella preparazione delle mescole per
battistrada, la silice in alternativa al nero-fumo. Le
mescole così ottenute permettono un risparmio di
carburante che varia dall’1% al 3%. 

Oltre che alle caratteristiche delle mescole
da battistrada la RR è anche legata: 

• alle mescole delle parti interne13 al pneumatico;

• ad altri elementi strutturali e precisamente la cintura,
il fianco e la carcassa;

• al peso totale.

Il pacchetto denominato ELRR (Extra Low Rolling
Resistance), interviene su tutti i componenti del
pneumatico: si ottiene accanto ad una ulteriore riduzione
della resistenza al rotolamento tra il 55% e il 60%, come
mostrato dal grafico, anche un miglioramento delle altre
performance di prodotto”.

Nel corso del 2001 sono stati lanciati sul mercato i
prodotti P6™, P6 four seasons™ e P7™.

Questi nuovi pneumatici sono caratterizzati oltre che da una riduzione della RR e
l’inquinamento acustico (in particolare la caratteristica di silenziosità del P6™ si verifica a
tutte le velocità di guida), anche da una maggior durata.

Settori Pneumatici

Attività del Settore

Produzione e dati
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13 Le mescole interne sono utilizzati nelle carcasse, nella cintura, e nei substrati.

Lo schema di una sezione
del pneumatico mostra il valore
della “Rolling Resistance”.

I nuovi pneumatici P6™ e P7™,
lanciati nel 2001.

Emissione di rumore del P6
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• Rolling Resistance
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• Stabilità/Comfort

Mescola fianco
• Rolling Resistance
• Maggiore resistenza

all’Ozono e UV
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Il battistrada di ogni pneumatico durante l’utilizzo su strada si usura e rilascia per abrasione
delle microparticelle, denominate “tyre-debris”, in quantità corrispondente a circa il 10% del
peso del pneumatico. L’impatto di queste particelle sull’ambiente è oggetto di studio da alcuni
anni, anche se le prove finora eseguite presso laboratori indipendenti indicano una loro
sostanziale innocuità.
Come riportato nel Rapporto Ambientale precedente, Pirelli ha intrapreso un progetto di
ricerca con il Dipartimento di Scienze Ambientali dell’Università di Milano-Bicocca.

Il progetto, della durata di due anni, si è concluso a Maggio 2001 ed ha portato al
raggiungimento dei seguenti risultati: 

1) caratterizzazione del tyre debris dal punto di vista morfologico-dimensionale, attraverso
l’individuazione delle classi di granulometria, morfologia e indice frattale dei campioni
analizzati;

2) caratterizzazione chimica del tyre debris al fine di individuare markers specifici per
l’identificazione in campioni ambientali eterogenei; 

3) realizzazione di un protocollo di identificazione e quantificazione dei tyre debris in
ambiente, utilizzando le caratterizzazioni di cui ai punti 1 e 2; 

4) individuazione e calibrazione di un modello distributivo idoneo a simulare la distribuzione
al suolo e in atmosfera dei tyre debris;

5) valutazione dell’impatto ambientale del detrito, attraverso la realizzazione di test di
eluizione e successivi test di ecotossicità sull’eluato ottenuto. 

Il Tyre-DebrisSettori Pneumatici

Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

L’ossido di zinco svolge un ruolo chiave nelle mescole quale attivante del processo di
vulcanizzazione. Recentemente si è manifestata una certa preoccupazione sui possibili effetti
del rilascio di zinco contenuto in prodotti in gomma, in particolare nell’ambiente acquatico.
Attualmente la Commissione Europea sta effettuando il Risk-Assessment del materiale, al
fine di valutare le eventuali pericolosità connesse della sostanza. Pirelli, insieme agli altri
principali produttori ed utilizzatori di Ossido di Zinco, è impegnata nel fornire supporto
tecnico alla Commissione. 

L’ossido di Zinco

Il Vendor Rating, lo strumento Pirelli di qualificazione dei fornitori, prevede, accanto alla
valutazione dei parametri di qualità, R&D, assistenza commerciale e tecnica, un punteggio
pari al 9% del totale relativo alla perfomance ambientale del fornitore, valutata attraverso un
questionario mirato. L’obiettivo di questa valutazione è di stimolarne la sensibilità e l’impegno
per il rispetto dell’ambiente e indurli a condividere i principi riportati nella Politica per
l’Ambiente del Gruppo Pirelli.
Il Vendor Rating è stato effettuato nel 2001 per i principali fornitori di materie prime per un
totale di 59 fornitori e 76 stabilimenti. I risultati mostrano che più del 30% degli stabilimenti
dei fornitori è certificato ISO14001. Fra i rimanenti, il 60% circa ha già un sistema di gestione
ambientale e pianifica la sua certificazione entro il 2002/2003. Risulta inoltre che la
maggioranza dei nostri fornitori (più del 70%) ha effettuato studi di impatto ambientale sui
prodotti forniti.

Vendor Rating Ambientale 



PRODUZIONE E DATI QUANTITATIVI

La gamma dei prodotti Pirelli comprende pneumatici per
vettura (di serie, ad alte prestazioni e per impieghi sportivi),
per veicoli fuoristrada, veicoli industriali, autobus e moto.
Le principali fasi di lavorazione ed i principali input ed
output sono riportati nella figura.

Settore Pneumatici
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Pirelli è impegnata nel campionato
monomarca Ferrari Challenge.

Ripartizione percentuale delle 
fonti di energia nelle Unità
Operative per la produzione 
di pneumatici (2001)
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Le azioni realizzate con le nuove gamme di prodotto hanno portato a notevoli riduzioni dei
consumi di solventi, eliminandoli totalmente dalla fase di boiaccatura e confezione.
In Sud America, dove il mercato richiede, per una quota rilevante, coperture convenzionali
(non radiali) e coperture per agricoltura, l’utilizzo di solvente risulta maggiore, anche se il
consumo specifico mostra una costante riduzione.

Consumi di solventi delle Unità Operative per la produzione di pneumatici14 15

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

Europa ed Africa 785 2,7 715 2,1 734 2,1

Nord e Sud America 1.997 8,8 2.164 8,5 2.047 8,1

Totale/Media 2.782 5,1 2.879 4,6 2.781 4,6

15 2000: escluso uno degli stabilimenti americani.
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Il consumo di energia, mostra un trend di riduzione, dovuto alle azioni di razionalizzazione e
manutenzione messe in atto.

Consumi energetici delle Unità Operative per la produzione di pneumatici14

1999 2000 2001

1000 tep/tonn. 1000 tep/tonn. 1000 tep/tonn.

tep Prodotto tep Prodotto tep Prodotto

Europa ed Africa 138 0,47 148 0,43 146 0,41

Nord e Sud America 127 0,50 33 0,47 111 0,44

Totale/Media 265 0,49 281 0,45 257 0,42

14 1999: escluso Egitto (1 Unità Operativa) in quanto di nuova acquisizione.
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1999 2000 2001

1000m3 m3/tonn. 1000m3 m3/tonn. 1000m3 m3/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

Europa ed Africa 9.613 33 8072 23,6 8.798 24,7

Nord e Sud America 4.118 16.3 4.284 15,2 3.865 15,2

Totale/Media 13.731 25 12.356 20 12.663 21

14 1999: escluso Egitto (1 Unità Operativa) in quanto di nuova acquisizione.
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DATI QUANTITATIVI

Oltre il 95% dei consumi idrici è relativo al raffreddamento e alla produzione di vapore,
mentre il restante viene utilizzato per usi civili. I differenti consumi per unità di prodotto
nelle diverse aree geografiche dipendono in parte dai diversi mix di produzione, e in parte dai
livelli di riciclo esistenti nelle diverse unità.

Non essendo presenti acque di processo, il carico inquinante degli scarichi risulta
trascurabile. Tutti gli scarichi sono comunque sottoposti a monitoraggio periodico e
rispettano i valori limite di legge. 



Come già spiegato nei precedenti capitoli, nel 2001 Pirelli ha ridefinito i principi della raccolta
dati per i rifiuti. Nel passato alcune tipologie di rifiuti riciclati (sia all’interno che all’esterno del
gruppo) erano stati esclusi (così come, in alcuni casi, gli imballaggi). Non è stato sempre
possibile rivedere i dati storici, quindi i dati del 2001 rappresentano una discontinuità.

Rifiuti pericolosi prodotti nelle Unità Operative per la produzione di pneumatici

(classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)14

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

Europa ed Africa 2.639 9,0 2.442 7,1 2.823 7,9

Nord e Sud Americhe 1.223 4,8 2.085 7,4 1.628 6,4

Totale/Media 3.862 7,1 4.527 7,3 4.451 7,3

% riciclati n.d. n.d. 6,2

Rifiuti non pericolosi prodotti nelle Unità Operative per la produzione di

pneumatici (classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)14

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

Europa ed Africa 26.525 90,2 31.537 92,3 36.207 101,5

Nord e Sud Americhe 9.171 36,3 10.999 39,2 12.289 48,5

Totale/Media 35.696 65,4 42.536 68,3 48.496 79,5

% riciclati n.d. n.d. 23,7

14 1999: escluso Egitto (1 Unità Operativa) in quanto di nuova acquisizione.
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La cordicella metallica o steelcord, è un semilavorato usato nei tessuti metallici e nei cerchietti.
Viene prodotto in 4 Unità Operative, ubicate rispettivamente in Italia, Turchia, Germania ed in
Brasile. Benché tale produzione rappresenti solamente il 4 % del fatturato del Settore
Pneumatici, viene riportata nel Rapporto per la rilevanza ambientale.

Le acque di processo rappresentano il potenziale impatto ambientale più rilevante nella
produzione della cordicella metallica. Esse derivano essenzialmente dalle acque di lavaggio del
filo metallico e dai bagni galvanici di trattamento superficiale del filo stesso. L’impatto
sull’ambiente, dovuto per la maggior parte ai metalli pesanti (rame, ferro, zinco e piombo) è
limitato mediante l’uso di impianti di depurazione e il riciclo delle acque di lavaggio.

Uno studio condotto dall’Unità Operativa d Figline Valdarno, in collaborazione con l’Università
degli Studi di Milano, ha permesso di dimostrare che l’impatto dei reflui sul corpo recettore
(fiume Arno) è del tutto trascurabile.

Cordicella metallica

Principali fasi di lavorazione e principali input ed output nella produzione

di cordicella metallica
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DATI QUANTITATIVI

Le caratteristiche della tecnologia produttiva comportano rilevanti consumi di acqua di
processo dovuti alla presenza di bagni galvanici.

1999 2000 2001

1000m3 m3/tonn. 1000m3 m3/tonn. 1000m3 m3/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

1,413 12,4 1,420 11,6 1,502 11,7

Valori medi dei principali inquinanti nella Unità Operativa italiana nell’anno 2001

Valori medi (mg/l) Limite di legge (mg/l)

COD 27.8 160

Rame 0.069 0.10

Zinco 0.124 0.50

Piombo 0.075 0.20

Boro 1.458 2

La tecnologia produttiva richiede inoltre consumi energetici specifici più elevati (in
particolare energia elettrica) rispetto alle altre tipologie produttive di Pirelli SpA.

Ripartizione percentuale 
delle fonti di energia nelle Unità
Operative per la produzione 
di cordicella metallica (2001)

Gas Metano
11%

Energia
elettrica
85%

Altro
4%

Per quanto riguarda gli scarichi idrici, si riportano a titolo indicativo i valori dei principali
inquinanti dell’Unità Operativa italiana di Figline Valdarno.

Consumi di acqua delle Unità Operative per la produzione di cordicella metallica

Consumi energetici delle Unità Operative per la produzione di cordicella metallica 

1999 2000 2001

1000 tep/tonn. 1000 tep/tonn. 1000 tep/tonn.

tep Prodotto tep Prodotto tep Prodotto

62 0,62 64 0,59 67 0,61

Rifiuti

Le cifre riportate nel 1999 e nel 2000 sono aggiornate con valori più precisi. La differenza
rispetto a quanto pubblicato nel 2000 è per lo più dovuta alla classificazione di alcuni tipi di
rifiuti, considerati precedentemente pericolosi e ora riclassificati come non pericolosi, alla
luce di chiarimenti sull’applicazione delle leggi in materia. Inoltre vale quanto detto a
proposito della ridefinizione dei principi di raccolta dati per i rifiuti. 

Rifiuti pericolosi prodotti nelle Unità Operative per la produzione di cordicella

metallica (classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

totale 10.618 107 11.432 105 5.549 50

% riciclati 20
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La percentuale di rifiuti non pericolosi riciclati può essere soggetta a notevoli variazioni.
È stata infatti individuata e messa a punto una tecnologia di recupero dei fanghi derivanti
dagli impianti di trattamento delle acque (nella produzione di laterizi) che, se utilizzata
appieno, porterebbe la percentuale di rifiuti riciclati al 64%: tuttavia le possibilità concrete
dipendono dall’andamento del mercato che varia di anno in anno e nel corso dello stesso
anno.

Rifiuti non pericolosi prodotti nelle Unità Operative per la produzione di

pneumatici (classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)

1999 2000 2001

tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn. tonn. kg/tonn.

Prodotto Prodotto Prodotto

totale 861 8,7 943 8,7 7.920 71,4

% riciclati 20
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